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ACCORDO DI COLLABORAZIONE SCIENTIFICA PER L’ESECUZIONE DELLA 

RICERCA CORRENTE 

 

TITOLO: Cellule Staminali: Nuovi Strumenti in Applicazioni Cliniche 

 
Numero identificativo del progetto: IZS LT  02/15 

Codice CUP: G88C15000160001 

                                                                                                            

PREMESSO CHE 

- Il Ministero della Salute, Direzione Generale della Sanità Animale e dei Farmaci Veterinari, con 

nota prot. DGSAF 18379 del 29/07/2016 ha approvato il progetto di ricerca sopra citato; 

 

- Il progetto di ricerca è articolato in più fasi alla cui realizzazione partecipa, tra gli altri, 

________________________________, che dichiara di ben conoscere i contenuti del progetto 

di ricerca stesso; 

 

TUTTO CIÒ PREMESSO 

Tra l’Istituto Zooprofilattico Sperimentale del Lazio e della Toscana M. Aleandri, di seguito 

denominato “Istituto Capofila”; con sede legale in Roma, Via Appia n. 1411, CAP 00144, Partita 

IVA00887091007,  

E 

 

il ________________________________ con sede legale in____________, ________________,   

P.I. _____________________ - C.F. ___________________, di seguito denominato Unità 

Operativa che, ai fini dello svolgimento della ricerca, costituisce l’unità operativa n. _________, 

indicata nel progetto di cui in premessa; 

SI CONCORDA QUANTO SEGUE: 

1. Nell’ambito del presente accordo di collaborazione scientifica, l’Istituto Capofila, rappresentato dal 

Direttore Generale. Dott. Ugo Della Marta, in qualità di Rappresentante Legale, assegna all’Unità 

Operativa, rappresentato _________________________________________________, in qualità 

_______________________________________________________________, che accetta, per la 

parte di propria competenza, lo svolgimento delle fasi di ricerca previste nel progetto. 

2. Ciascuna Unità Operativa partecipa al suddetto progetto operando con gli obiettivi e le 

modalità indicate nel progetto. 
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3. Il progetto avrà durata triennale a decorrere dalla data di avvio della ricerca il 01/12/2016. 

4. I tempi di realizzazione dei compiti affidati a ciascuna Unità Operativa sono quelli indicati 

nelle fasi operative del progetto. 

5.  L’Istituto Capofila designa quale Responsabile Scientifico del progetto la dott.ssa Katia 

Barbaro che coordinerà tutte le fasi e gli adempimenti previsti dal programma di ricerca. 

L’Unità Operativa designa quale Responsabile Scientifico della parte di ricerca ad essa 

affidata il ______________________ che si impegna a collaborare fattivamente con il 

Responsabile, per assicurare un'efficiente gestione della ricerca e a fornire tutte le 

informazioni in proprio possesso necessarie o utili per il conseguimento degli obiettivi 

previsti. 

6. Il Capofila non eroga alcun finanziamento o contributo per l’esecuzione della parte di 

ricerca affidata all’Unità Operativa i cui costi, pertanto, sono coperti con proprie risorse. 

7.  L’Unità Operativa dichiara di essere a conoscenza che tra i prodotti della ricerca rientra 

anche la pubblicazione dei risultati della ricerca stessa, e che le pubblicazioni devono 

riportare l’indicazione del finanziamento da parte del Ministero della Salute nonché la 

composizione e le caratteristiche del partenariato. Le pubblicazioni, concernenti i risultati- 

anche parziali- dell’attività di propria competenza, dovranno essere concordate con l’Istituto 

capofila.  

8. Le relazioni e i risultati dell’attività svolte, come anche la documentazione raccolta ed 

utilizzata, sono di proprietà del capofila, fatto salvo l’utilizzo da parte di entrambe le parti 

contraenti per il perseguimento dei propri fini istituzionali e/o privati; ogni utilizzo sarà 

comunque preventivamente concordato. 

9. Entro 30 giorni dal termine dell’ultima fase di competenza, ciascuna Unità Operativa farà 

pervenire al Responsabile Scientifico del progetto l’elaborato finale che dovrà riportare la 

dettagliata relazione sui criteri di indagine seguiti, sulle metodiche utilizzate e sui risultati 

complessivamente ottenuti; 

10. Nei casi documentati in cui l’unità operativa non provveda ad inviare le relazioni di 

competenza ovvero nel caso in cui le indagini affidate alla stessa non soddisfino- per 

mancata, incompleta o irregolare attuazione del relativo programma- gli obiettivi previsti dal 

progetto di ricerca o le successive indicazioni fornite dal Responsabile scientifico del 

progetto, nonché qualora l’Unità Operativa non completi la propria parte di ricerca entro le 

scadenze previste, è facoltà dell’istituto capofila risolvere unilateralmente il presente 

accordo nei confronti dell’Unità operativa inadempiente. In tal caso, l’attività di ricerca non 

eseguita o attuata in maniera incompleta o irregolare, compatibilmente con lo stadio e la 



 

Pagina 3 di 3 

tipologia della ricerca, può essere avocata dall’Istituto Capofila o essere da questo assegnata 

ad altra Unità operativa. 

11. Il Responsabile scientifico della ricerca, su propria motivata iniziativa o su richiesta 

motivata di un Partner coinvolto nel progetto di ricerca, potrà avanzare al Ministero richiesta 

di proroga dei tempi di realizzazione dello stesso. 

12. Il Responsabile Scientifico del progetto avrà cura di tenere conto delle specifiche esigenze 

di ciascuna Unità Operativa. 

13. Il presente accordo è soggetto a registrazione in caso d’uso; le spese di copia, stampa nonché 

ogni altra spesa, connessa e conseguente al presente atto, sono a carico della Parte 

richiedente. 

 

 

 

 

 

 

 

 

“imposta di bollo assolta in modo virtuale ex art. 15 del D.P.R, 642 del 1972” autorizzazione del 28/07/2016 n. 100801 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

ISTITUTO ZOOPROFILATTICO SPERIMENTALE 

  DEL  LAZIO E DELLA TOSCANA 

  M. ALEANDRI 

Il Direttore Generale  

(dott. Ugo Della Marta) 

 

 ______________________________ 

 


